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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI ASSOCIATI ALPI DEL 2 MAGGIO 2005 
  
 
 
 ORDINE DEL GIORNO DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA 
 
1. Comunicazioni del Presidente 
2. Nomina del Revisore dei Conti  
3. Ratifica della nomina di un membro del Consiglio Direttivo 
4. Relazione del Consiglio Direttivo sull’Esercizio 2004 
5. Relazione del Revisore dei Conti 
6. Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31 Dicembre 2004 e deliberazioni correlate 
7. Ratifica dei Contributi Associativi per l’Esercizio 2005 
8. Ratifica della corresponsione al Presidente in carica di un compenso per attività di gestione 

dell’Associazione 
9. Programma di attività 2005 e Bilancio Preventivo 
 
 
  

CONSIGLIO DIRETTIVO 
(Composizione al 31.12.2004) 

 
 
Presidente       Revisore dei Conti 
LORENZO THIONE      FABIO DOZIO 
 
Vice Presidente 
VITO LORENZO GIORDANO 
 
Consiglieri 
GRAZIANO BONACCHI 
VLADIMIRO BONAMIN 
GIANFRANCO CORAZZA 
ROBERTO CUSOLITO 
PIER FERDINANDO FERRARI 
PAOLO MARCONE 
CESARE MURGIA 
MARIO OGGERO 
RODOLFO TRIPPODO 
GIANCARLO ZAPPA 
 
Segretario Generale 
GIUSEPPE BIANCHI 
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 ELENCO DEGLI ASSOCIATI ALPI AL 31 DICEMBRE 2004 
 

1. 2G Servizi Industriali S.r.l. 
2. ABD S.r.l. 
3. A.C. Service 
4. ACTECO S.r.l. 
5. ANCCP S.r.l. 
6. ANCIS Ass. Nazionale per la Certificazione e Qualità nelle Imprese di Servizi 
7. ARPA Emilia e Romagna, Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente 
8. ARPA Liguria Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Ligure 
9. ARPA Toscana, Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana 
10. ATHENA S.p.A. 
11. ATTREZZAUTO S.r.l. 
12. AUTOSERVICE 2000 S.a.s. 
13. AUTOSYSTEM S.r.l. 
14. AUTOTECNICA 
15. AUTOTEST S.r.l. 
16. AUTRONICA S.r.l. 
17. BIOLAB S.r.l. 
18. BODYCOTE Materials Testing S.r.l. 
19. C.D.Q. Italia S.r.l. 
20. C.I.A. Commerciale S.r.l. 
21. C.S.A. Autoservice S.r.l. 
22. C.S.A. S.n.c. 
23. CARTEST S.r.l. 
24. CARTRONIC Group S.r.l.  
25. CARTRONIC S.n.c. 
26. CENTRO CERAMICO Centro Ricerca e Sperimentazione per l’Industria Ceramica 
27. CENTRO RICERCHE CHIMICHE S.r.l. 
28. CENTRO TECNOLOGICO Arti e Mestieri S.r.l. 
29. CERMET Centro Ricerche, Qualità e Certificazione S.c.r.l 
30. CERTO S.r.l. 
31. CE.SE.CA. S.r.l. 
32. CHELAB S.r.l. 
33. CO.S.TEC.C. Consorzio Servizi Tecnici Casalesi 
34. CSI S.p.A. 
35. DEKRA Italia S.r.l. 
36. DEROSSI S.r.l. 
37. DIAGNOSTICA S.r.l. 
38. DI LUISE S.a.s. 
39. DNV-MODULO UNO S.c.a.r.l. 
40. ECO S.p.A. 
41. ECOLSTUDIO S.r.l. 
42. ECOS S.r.l. 
43. EFRA S.r.l. 
44. E.L.T.I. S.r.l. 
45. ENITECNOLOGIE S.p.A. 
46. ENTE CERTIFICAZIONE MACCHINE S.r.l. 
47. EQA European Quality Assurance Italia S.r.l. 
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48. ESINA AUTOATTREZZATURE S.r.l. 
49. EUROLAB GARANZIA QUALITÀ S.r.l. 
50. FASANGAS S.r.l. 
51. FIRENZE TECNOLOGIA, Azienda Speciale della C.C.I.A.A di Firenze 
52. G.P. Tecnica 
53. GRION Ditta Individuale 
54. ICE Istituto di Certificazione Europea S.r.l. 
55. ICIM Istituto di Certificazione Industriale per la Meccanica S.p.A. 
56. ICMQ S.p.A. 
57. IEC Industrial Engineering Consultant S.r.l. 
58. IGQ Istituto Italiano di Garanzia della Qualità per i Prodotti Metallurgici 
59. IIP Istituto Italiano dei Plastici 
60. IIQ Istituto Italiano per la Qualità Immobiliare 
61. IMQ Istituto Italiano del Marchio di Qualità S.p.A. 
62. INDAM Laboratori Chimici S.r.l. 
63. INFORMAUTICA S.r.l. 
64. INFORMAUTO S.r.l. 
65. INTEK S.p.A. 
66. IPI Ingegneria per l’Industria S.r.l. 
67. IPPOCRATICA DIAGNOSTICA S.a.s. 
68. ISTITUTO GIORDANO S.p.A. 
69. ISTITUTO RICERCHE E COLLAUDI M. MASINI S.r.l. 
70. ISTITUTO SCIENTIFICO BREDA S.p.A. 
71. ISTITUTO Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e Basilicata 
72. ITALCERT  
73. LABORTEC S.r.l. 
74. LARIAN S.r.l. 
75. MGB Service S.a.s 
76. NEOTRON S.p.A. 
77. NET CAR Service S.r.l. 
78. NEW TECH S.r.l. 
79. OCE Organismo di Certificazione Europea S.r.l. 
80. ODOLINI Automotive Consulting S.r.l. 
81. OMNISERVICE S.r.l. 
82. PRO-CERT S.r.l. 
83. PROGETTO 3000 S.c.a.r.l. 
84. PUNTO A S.r.l. 
85. QUALITAL Associazione di Certificazione Industriale dell’Alluminio 
86. QUICKLIGHT S.r.l.  
87. RICOTEST S.r.l. 
88. RINA S.p.A. 
89. S.A.P. SYSTEM S.a.s.  
90. SCIALPI Ditta individuale 
91. SERVITEC S.r.l. 
92. SGS Italia S.p.A. 
93. SI.MAT. Ditta individuale 
94. SYMCRONY Automotive 
95. SNAP SUD S.r.l. 
96. STARTECH S.r.l. 
97. STARTEST S.a.s. 
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98. STUDIO BIOMEDICO Associato S.r.l. 
99. TECHNOPROVE S.r.l. 
100. TECNOFORM S.r.l. 
101. TECNOSERVICE S.r.l. 
102. TECNOSISTEM S.r.l. 
103. TUV Italia S.r.l. 
104. UTEC S.r.l. 
105. VELMA S.r.l. 

 
 

 
ASSOCIATI MEMBRI DELLA SEZIONE OPERATIVA 

“SERVIZI ALPI PER IL SETTORE DELL’AUTOVEICOLO” 
 
2G; A.B.D.; A.C. SERVICE; ATTREZZAUTO; AUTOSERVICE 2000; AUTOSYSTEM; AU-
TOTECNICA; AUTOTEST; AUTRONICA; C.I.A.; C.S.A. AUTOSERVICE; C.S.A.; CARTEST; 
CARTRONIC; CARTRONIC GROUP; CERMET; CO.S.TEC.; DNV-MODULO UNO; DEKRA; 
DE ROSSI; DIAGNOSTICA; DI LUISE; ECOL; EFRA; ESINA; EUROLAB; FASANGAS; G.P. 
TECNICA; GRION; IEC; INFORMAUTICA; INFORMAUTO; Ist. GIORDANO; Ist. BREDA; 
MGB SERVICE; NET CAR; NEW TECH; ODOLINI; OMNISERVICE; PROGETTO 3000; 
PUNTO A; QUICKLIGHT; RICOTEST; S.A.P.; SCIALPI; SERVITEC; SIMAT; SYMCRONY; 
SNAP SUD; STAR TECH; STAR TEST; TECNOFORM; TECNOSISTEM; UTEC; VELMA. 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO ALL’ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI 
Milano, 2 Maggio 2005 

 
Signori Associati, 
 
Il 2004 ha rappresentato per ALPI un anno positivo, sia in termini di mantenimento della compagi-
ne associativa e di continuità dell’azione istituzionale svolta a promozione della funzione e tutela 
degli interessi degli Associati, sia sul piano dei risultati economici. 
 
Il numero di associati si è mantenuto sostanzialmente stabile ed i proventi da quote associative han-
no visto una discreta ripresa, a seguito della rimodulazione delle fasce contributive entrata in vigore 
dal 10 Gennaio 2004. 
 I proventi per attività di servizio hanno subito un’ulteriore contrazione – sia per i motivi ben noti di 
attuale limitatezza delle capacità operative dell’Associazione, sia a seguito di una contingente fles-
sione delle attività nel settore dell’autoveicolo – ma tali riduzioni sono state compensate da un sen-
sibile contenimento dei costi. 
La differenza tra valore e costi della produzione risulta ancora leggermente negativa (- 0.3 %) ma, 
per la prima volta dopo due esercizi consecutivi, i risultati prima e dopo le imposte assumono valori 
positivi, con il conseguimento di un avanzo di gestione pari allo 0.7 % del valore della produzione. 
 
Il ritmo di crescita del comparto delle prove e certificazioni rappresentato dall’Associazione è risul-
tato, nell’anno 2004, dell’ordine del 10 %, dato ancora positivo anche se in diminuzione rispetto 
all’anno precedente. Tale crescita – che rappresenta una chiara conferma della perdurante vitalità di 
detto comparto – si è riflessa, sia pure in misura indiretta ed attenuata, anche sull’andamento della 
Associazione, consentendole di continuare ad esistere ed operare in una fase persistentemente carat-
terizzata dalla crisi delle rappresentanze associative sprovviste di un ruolo sindacale contrattuale. 
 
Si conferma che una quota ormai determinante dei proventi istituzionali proviene da Associati ope-
ranti nel settore dell’autoveicolo (Associati “convenzionati”). Analogamente, una frazione di ricavi, 
altrettanto significativa per il bilancio dell’Associazione, deriva dalle contribuzioni versate da sud-
detti Associati a fronte dei servizi resi per conto ALPI. Si ribadisce, pertanto, la validità della diver-
sificazione attuata, alcuni anni or sono, dall’Associazione, con l’avvio delle attività nel settore delle 
verifiche e controlli relativi alla meccanica autoveicolare e, in particolare, ai centri di revisione auto 
e motoveicoli.   
 
Ciò premesso, i tratti essenziali dell’attività ALPI 2004 possono essere sintetizzati come segue: 
 
Sul piano istituzionale e strategico: 
 
- Ulteriore, significativo, ampliamento della compagine associativa, con una prevalenza (per la prima 

volta da alcuni anni a questa parte) dei tradizionali Organismi di valutazione della conformità (4 
nuovi Associati) rispetto agli Operatori del settore autoveicolare (3 nuovi Associati). In termini nu-
merici assoluti, l’incremento è stato, tuttavia, “neutralizzato” dai recessi ed esclusioni verificatisi. 

 
- Continuo contributo allo sviluppo del ruolo e delle attività di SINCERT e prosecuzione della colla-

borazione attiva con SINAL, tramite la presenza di un rappresentante ALPI nel Consiglio Direttivo 
dell’Ente ed altre attività tecniche. 

 
- Prosecuzione nell’azione svolta nei confronti delle Autorità competenti per promuovere il sollecito 

recepimento delle Direttive dell’Unione Europea e per accelerare e rendere più trasparenti i processi 
di Notifica, con particolare riferimento ad alcune Direttive di considerevole criticità, inclusi specifici 
interventi a tutela dell’equità economica dei processi autorizzatori. 
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- Prosecuzione dello sforzo inteso a favorire lo sviluppo e la diffusione della cultura e della prassi della 
qualità, tramite opera di comunicazione, informazione, formazione e sensibilizzazione. 

 

- Ulteriore affermazione del ruolo ALPI nel settore dell’autoveicolo sul piano, strategico tramite raf-
forzamento della partnership con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

 
Sul piano operativo: 
 
- Continua valorizzazione delle risorse umane, tramite ampliamento dei compiti e delle mansioni del 

personale, con assegnazione di maggiori responsabilità e promozione della crescita professionale. 
 
- Mantenimento delle iniziative culturali e di formazione su livelli ridotti rispetto al passato, ma ade-

guati a confermare il ruolo di ALPI in materia ed a rispondere alle esigenze del mercato. 
 
- Mantenimento delle attività di fornitura di servizi di assistenza e consulenza a Laboratori, imprese ed 

Enti in materia di gestione ed assicurazione della qualità, a conferma del perdurante ruolo svolto dal-
la Associazione in tale importante ambito. 

 
- Sostanziale tenuta delle attività operative nel settore dell’autoveicolo, nonostante il rallentamento dei 

servizi forniti dagli Associati convenzionati a causa dell’introduzione del Protocollo MCTC-Net (tra-
smissione telematica dei dati) che ha comportato la sostituzione di parte delle attrezzature dei centri 
di revisione con conseguente rallentamento/slittamento delle attività di verifica.   

 
- Mantenimento della presenza dell’Associazione nelle diverse sedi istituzionali, tecniche e culturali di 

interesse, in ambito sia nazionale che internazionale, incluso lo svolgimento di apposite missioni e la 
partecipazione attiva a incontri, convegni e manifestazioni di vario tipo. 

 
Sul piano economico 
 
In termini economici, l’Esercizio 2004 si conclude, come già detto, con un avanzo di gestione pari 
allo 0.7 % del valore della produzione e risulta  caratterizzato dai seguenti dati salienti (rispetto 
all’esercizio precedente): 
 
- Significativo incremento dei proventi da quote associative e contributi ( + 12 %),  dovuto, come già 

detto, alla rimodulazione delle fasce contributive con incremento delle contribuzioni a carico degli 
Associati di piccole e piccolissime dimensioni che oggi costituiscono ampia parte della compagine 
associativa; si noti che le nuove adesioni 2004 hanno compensato, in buona misura, le perdite di con-
tribuzione dovute a recessi ed esclusioni; 

 
- Decremento del 23 % circa dei proventi per attività di servizio; 
 
- Decremento del 3 % circa del totale del valore della produzione; 
 
- Riduzione del 5 % circa del totale costi della produzione; 
 

- Conseguimento di un risultato prima delle imposte  positivo (+ 1 % del valore della produzione) e di 
un risultato dopo le imposte, ovviamente inferiore, ma ancora positivo (avanzo di gestione +  0.7 % 
del valore della produzione). 

 
Si noti che, come evidenziato dai dati di bilancio di cui al seguito, la situazione finanziaria permane ampia-
mente soddisfacente, con circa 155 k€ sui conti correnti bancari e circa 156 k€ in immobilizzazioni finanzia-
rie e simili. 
 
Ciò premesso, a titolo di richiamo introduttivo dei fatti e aspetti salienti dell’Esercizio 2004, nel se-
guito si riferisce sulle principali attività svolte nell’anno e si illustra il Bilancio dell’Esercizio. 
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 1. ATTIVITÀ SVOLTE DALL'ASSOCIAZIONE 
 
 
1.1 SVILUPPO DELLA COMPAGINE ASSOCIATIVA 
 
Nel corso del 2004, sono entrati a far parte dell’Associazione 7 nuovi Associati, con un incremento 
del 6.5 % rispetto al numero di Associati al 31.12.2003 (108).  
Il numero complessivo di Soci si è tuttavia ridotto poiché, a far tempo dal 10 Gennaio 2004, sono 
divenuti operativi 8 recessi da parte degli Associati ISTEDIL S.p.A., PROTOTIPO S.p.A., SI-
CURCONTROL S.n.c., LAM S.n.c., CESI S.p.A., SICI S.r.l., Laboratorio Analisi GIUSTO S.r.l., 
CHEMIRICERCHE S.r.l. Sono stati, inoltre, adottati provvedimenti di esclusione nei confronti de-
gli Associati SIMPESFAIP S.p.A. e WORKING Group Gamba S.r.l. 
 
Il numero degli Associati ALPI, al 31.12.2004, risulta, pertanto, in lieve diminuzione rispetto al 
31.12.2003 e pari a 105. 
 
Nel seguito si riporta una breve presentazione degli Associati di acquisizione 2004 (in ordine di 
ammissione). 
 
- ANCCP S.r.l. società operante in veste di Organismo di certificazione di sistemi e prodotti, ac-

creditato SINCERT, con 9 dipendenti e 3 collaboratori esterni fissi, con sede in Milano. 
- ESINA Autoattrezature S.r.l. società di servizi con 4 addetti propri e 2 collaboratori esterni fis-

si, con sede in provincia di Ancona, operante nel settore della meccanica autoveicolare. Ha aderi-
to in veste di Organismo di ispezione ed opera nell’ambito della apposita Convenzione ALPI. 

- C.D.Q. S.r.l. società operante in veste di Organismo di certificazione di sistemi di gestione per la 
qualità, accreditato SINCERT, con 5 dipendenti e 5 collaboratori esterni fissi, con sede in Canosa 
di Puglia. 

- CARTRONIC Group S.r.l. società di servizi con 10 addetti, con sede in provincia di Verona, ope-
rante nel settore della meccanica autoveicolare. Ha aderito in veste di Organismo di ispezione e opera 
nell’ambito dell’apposita Convenzione ALPI; 

- IPI S.r.l. società operante in veste di Organismo di ispezione su impianti ai sensi del DPR 
462/01, con 4 dipendenti e 24 collaboratori esterni fissi, con sede in Roma;  

- ICMQ S.p.A. prestigioso Organismo di certificazione di sistemi e prodotti e Organismo di ispe-
zione, operante sotto accreditamento SINCERT, con 15 dipendenti, avente sede in Milano; 

- UTEC S.r.l. società di sevizi con 10 addetti propri e 5 collaboratori esterni fissi, con sede in Sa-
lerno, operante nel settore della meccanica autoveicolare. Ha aderito come Organismo di ispezio-
ne ed opera nell’ambito dell’apposita Convenzione ALPI. 

 
Si noti che, delle 7 nuove adesioni 2004, 4 attengono ad Operatori tradizionali della valutazione 
della conformità e solo 3 afferiscono a soggetti operanti nel settore della meccanica autoveicola-
re. Ciò rappresenta un’inversione di tendenza rispetto agli ultimi anni che può essere più o meno 
significativa ma che appare, comunque, degna di menzione.  
 
 
1.2 PARTECIPAZIONI E RAPPORTI CON ALTRI ENTI E ORGANIZZAZIONI 
 
La collaborazione con altri Enti ed Organizzazioni competenti ed attivi in materia di qualità, costi-
tuisce una componente essenziale della missione associativa di promozione della funzione e tutela 
degli interessi professionali degli Operatori rappresentati e, come tale, ha formato oggetto di atten-
zione ed impegno anche nel corso del 2004. 
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AMBITO NAZIONALE 
 
1.2.1 Rapporti con FITA 
 
È proseguita la partecipazione alle attività di FITA, Federazione Italiana Industrie e Servizi Profes-
sionali e del Terziario Avanzato, che rappresenta il comparto dei servizi professionali in seno a 
CONFINDUSTRIA. Oltre ad un sostegno economico certamente importante, l’Associazione ha 
fornito un contributo significativo alle attività del Consiglio Generale, delle Commissioni Tecniche 
e dei Gruppi di Lavoro di FITA tramite rappresentanti espressi da vari Associati ALPI. 
Si segnala, in particolare, il lavoro avviato nell’ambito dell’Area Merceologica FITA “Prove, con-
trolli, valutazioni e certificazioni” che è presieduta da un membro del Consiglio Direttivo ALPI. 
L’obiettivo di tale lavoro è la predisposizione di un documento che fornisca lo stato dell’arte in ter-
mini di percezione del valore aggiunto della “qualità certificata” (o disvalore della non qualità) da 
parte del sistema socio-economico nazionale. La bozza del documento sarà dapprima presentata a 
CONFINDUSTRIA e ad altre Associazioni di categoria per la messa a punto dei contenuti e acqui-
sizione di consenso. Il documento sarà quindi diffuso a tutte le parti interessate (Pubbliche Ammini-
strazioni, Enti normatori, Enti di accreditamento, ecc..) affinché ciascuna di esse, condividendone i 
contenuti, si adoperi per la soluzione dei problemi che saranno evidenziati. 
 
Sempre in tema di rapporti con FITA, si segnala che è proseguita la partecipazione attiva di ALPI a 
CEPAS, Organismo di Certificazione del Personale – di cui FITA ed ALPI (con altre Associazioni 
federate) sono Soci fondatori – tramite i rappresentanti ALPI nel Consiglio Direttivo, nel Comitato 
di Certificazione e in altri Comitati Tecnici dell’Organismo. Il 2004 è stato un anno difficile per 
CEPAS che ha risentito di un forte calo delle attività di certificazione, chiudendo il bilancio con una 
perdita pari al 12 % del valore della produzione (418.000 €). 
 
1.2.2 Rapporti con SINAL 
 
Nel corso del 2004 i rapporti di ALPI con SINAL, Sistema Nazionale per l’Accreditamento di La-
boratori, si sono sviluppati, oltre che sul piano tecnico, anche sul piano istituzionale grazie alla pre-
senza di un rappresentante ALPI nel Consiglio Direttivo dell’Ente di Accreditamento. 
Per quanto concerne gli aspetti tecnici, l’Associazione ha proseguito nell’opera di sensibilizzazione 
ed educazione cultuale circa il valore ed il significato dell’accreditamento rispetto ad altre forme di 
qualificazione dei Laboratori di Prova, ha fornito un utile contributo all’adeguamento dei Laboratori 
alla Norma ISO/IEC 17025:1999, e si è fatta sistematicamente portatrice, nei confronti dell’Ente di 
Accreditamento, delle esigenze ed istanze dei propri Associati. 
 
Fra i fatti salienti dell’attività SINAL 2004, si segnalano: 
 
- l’organico è stato ulteriormente incrementato, raggiungendo, al 31.12.2004, le 22 unità; 
- le procedure di nuovo accreditamento portate a termine nel corso dell’anno sono state 49. Nel corso 

del 2004, 25 Laboratori hanno rinunciato all’accreditamento (di cui 8 a seguito di accorpamento in 
accreditamento multi-sito); 

- Il numero di rapporti di prova emessi con marchio SINAL è risultato pari a 900.000; 
- l’utilizzo dell’accreditamento da parte delle Pubbliche Amministrazioni ha visto un ulteriore svilup-

po a seguito della pubblicazione di un Accordo tra il Ministero della Salute e le Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano – relativo al riconoscimento dei Laboratori non aziendali ai fini 
dell’esercizio delle attività di autocontrollo – facente riferimento all’obbligo dell’accreditamento ai 
sensi della norma ISO/IEC 17025. 
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Il Bilancio SINAL 2004 si chiude con un risultato di esercizio (dopo le imposte) pari a circa 78.600 
€ (corrispondente al 2 % del valore della produzione di € 3.676.000), risultato inferiore al dato 2003 
ma ancora significativo. 
 
In data 31.12.2004, il numero di Laboratori operanti sotto accreditamento SINAL è pari a 472, più 
102 sedi secondarie di laboratori multisito. Circa 60 di tali accreditamenti sono detenuti da Associati 
ALPI in pari data. 
 
1.2.3 Rapporti con SINCERT 
 
Circa i rapporti con SINCERT, va ricordato innanzi tutto che ALPI è attivamente presente nel Co-
mitato di Indirizzo e Controllo di SINCERT nella persona del Consigliere delegato per le attività di 
certificazione. Vanno inoltre segnalati il contributo arrecato da ALPI tramite il Gruppo di Lavoro 
congiunto AIOICI-ALPI-CISQ, nonché la partecipazione attiva di esperti espressi da Associati AL-
PI a tutti i principali Gruppi di Lavoro SINCERT. 
 
Gli Organismi di certificazione e ispezione operanti sotto accreditamento SINCERT al 31.12.2004 
sono in numero di 102, con un incremento di 15 unità rispetto al dato 2003 (pari a 87). 
 
Il numero totale di schemi gestiti dagli Organismi accreditati è pari a 179 (incremento di 35 unità 
rispetto al dato 2003, 144), con la seguente ripartizione: certificazione di sistemi di gestione per la 
qualità (ISO 9000, QS 9000, EN 46000, ecc..), 61; certificazione di sistemi di gestione ambientale 
(ISO 14000), 26; certificazione di sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro, 9; certifi-
cazione di sistemi di gestione per la sicurezza delle informazioni, 5; certificazione di prodotti 
/servizi, 34; certificazione di personale, 8; ispezioni, 28; dichiarazioni ambientali di prodotto: 2. 
Di suddetti accreditamenti, circa 65 sono detenuti da Associati ALPI. 
 
Il numero totale di certificazioni rilasciate in Italia sotto accreditamento SINCERT al 31.12.2004 è 
pari a 86.000 circa per le certificazioni di SGQ e 4.800 circa per le certificazioni di SGA. Le catego-
rie di prodotti certificati sotto accreditamento sono oltre 100.000 e le figure professionali circa 
13.000. 
 
Dal punto di vista economico, l’esercizio 2004 è risultato eccellente per SINCERT. Il Bilancio si 
chiude con un avanzo dell’esercizio (risultato dopo le imposte) pari ad € 321.000 corrispondente al 
11 % circa del valore totale della produzione pari a € 3.039.000 (+ 21 % rispetto al 2003). 
 
Merita infine conto ricordare che, anche nel corso del 2004, SINCERT ha fornito un importante 
contributo al processo di unificazione del sistema italiano di accreditamento avviato sotto l’egida 
del Ministero delle Attività Produttive, partecipando attivamente a tutte le iniziative correlate, predi-
sponendo vari documenti propositivi al riguardo e promuovendo, in particolare, la costituzione della 
Federazione Italiana degli Enti di Accreditamento – FIDEA, quale prima forma di unificazione del 
sistema propedeutica e funzionale alla costituzione di un Ente Unico di Accreditamento. 
 
La Federazione – avente compiti di promozione dei principi e della prassi dell’accreditamento, di 
armonizzazione dei procedimento seguiti dagli Enti federati e di rappresentanza unitaria del sistema 
italiano di accreditamento in ambito nazionale ed internazionale – è stata costituita in Roma in data 
21 Maggio 2004 da SINCERT e SINAL in veste di Soci fondatori e ad essa è prevista a breve 
l’adesione anche da parte della struttura di accreditamento dei Laboratori di taratura operante con il 
marchio SIT. 
 



 11

1.2.4 Rapporti con SIT 
 
Sebbene l’Associazione non abbia con il SIT rapporti istituzionali, del tipo di quelli intrattenuti con 
SINAL e SINCERT, merita conto ricordare che, nel corso del 2004, sono proseguiti i contatti con 
vari esponenti del Sistema Italiano di Taratura, con particolare riferimento alla componente IENGF. 
In occasione di tali contatti, si sono approfonditi vari problemi relativi al funzionamento del SIT. 
In particolare, è stata affrontata la problematica di validazione/accreditamento delle procedure di ta-
ratura in situ, avendo riguardo alla congruenza tra esigenze di rigore metrologico ed effettive esi-
genze di utilizzo della strumentazione oggetto di taratura. 
 
1.2.5 Collaborazione con AIOICI e CISQ 
 
È proseguita la collaborazione con suddette Associazioni, sia in termini di formulazione di proposte 
e definizione di posizioni comuni nei confronti di SINCERT, sia in termini di sviluppo di iniziative 
culturali, promozionali e di comunicazione.  
 
1.2.6 Rapporti con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e iniziative correlate  
 
Trattasi dell’Amministrazione con la quale ALPI intrattiene i rapporti più fattivi ed efficaci, a tu-
tela degli interessi e a promozione della funzione di una parte importante della compagine asso-
ciativa (Associati operanti nel settore autoveicolare). 
 
Nel corso del 2004 è proseguita l’attività preparatoria, svolta in stretta sinergia con l’Ammini-
strazione medesima, del programma di formazione dei Dirigenti degli Uffici periferici del Dipar-
timento dei Trasporti Terrestri (già Uffici Provinciali della Motorizzazione), avente per oggetto i 
temi della qualità del servizio di revisione periodica dei veicoli affidato ai Centri privati autoriz-
zati e della vigilanza sugli stessi. 
 
Nell’anno non vi sono stati sviluppi relativamente all’emanazione del Decreto ministeriale (pre-
disposto con il contributo di ALPI) in base al quale l’esecuzione delle verifiche periodiche sulle 
attrezzature in dotazione ai centri di revisione (per le quali ALPI già dispone di apposita autoriz-
zazione ministeriale), verrebbe affidata esclusivamente a Operatori di parte terza (la cui qualifi-
cazione tecnica e professionale è attestata dalla conformità alla norma ISO/IEC 17025 o ISO 
9001:2000 e la cui terzietà è garantita dalla conformità ai requisiti della norma EN 45004), con 
conseguente revoca dell’autorizzazione a suo tempo rilasciata anche ai costruttori di dette attrez-
zature e loro distributori e concessionari. Si auspica che il Decreto venga emanato nel 2005. 
 
Con riferimento al ricorso presso il TAR promosso dall’Associazione Nazionale dei costruttori 
di auto attrezzature (AICA), contro il Ministero e contro ALPI,  si segnala che tale contenzioso 
non ha avuto alcun seguito nel corso del 2004. Peraltro vi sono segnali evidenti, confermati dalla 
stessa Amministrazione, nonché dall’atteggiamento collaborativo dimostrato da molti costruttori 
nella preparazione del succitato Corso ALPI per i Dirigenti DTT, che tale contenzioso abbia per-
so di efficacia e di fondamento. 
 
1.2.7 Rapporti con altre Amministrazioni 
 
È proseguita il confronto con il Ministero delle Attività Produttive, in ordine alle varie problema-
tiche connesse con l’attuazione di importanti Direttive UE (“Attrezzature in Pressione”, “Prodot-
ti da costruzione”, “Ascensori” ed altre), nonché a supporto delle richieste di notifica presentate 
da vari Associati ALPI. 
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Sempre in tema di rapporti con detto Ministero, merita conto segnalare che sono stati presentati –  
da ALPI, AOICI e 10 Organismi di certificazione (ciascuno per la/e Direttiva/e di rispettivo inte-
resse) – ricorsi amministrativi straordinari al Capo dello Stato, avverso il Ministero delle Attività 
Produttive ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con i quali si richiede l’annullamento 
dei Decreti che stabiliscono le tariffe per il rilascio delle autorizzazioni e la vigilanza sugli Orga-
nismi notificati per tre importanti Direttive (Macchine, PED e Ascensori). Le motivazioni alla 
base dei ricorsi attengono a diversi profili di illegittimità (eccesso di potere, violazione del prin-
cipio di irretroattività, impropria destinazione dei proventi). 
 
1.2.8 Altri rapporti 
 
Si segnala la collaborazione con AICQ-SICEV Organismo di certificazione del personale al cui 
Comitato di Certificazione ALPI partecipa tramite un proprio rappresentante. 
 
 
AMBITO INTERNAZIONALE 
 
Sono proseguiti, sia pure in forma ridotta rispetto al passato, i rapporti con EUROLAB (Federazio-
ne Europea delle Associazioni Nazionali di Laboratori). 
 
Attiva è risultata la presenza ALPI in ambito EFAC (Federazione Europea delle Associazioni degli 
Organismi di Certificazione). Efficaci rapporti sono stati mantenuti con EA (European Cooperation 
for Accreditation) e IAF (International Accreditation Forum) di cui ALPI è entrata a far parte, in ve-
ste di Membro Associazione, nel 2002. 
 
 
1.3 ATTIVITÀ DELLA DIVISIONE ALPI “ATTIVITÀ ISTITUZIONALI” 
 
1.3.1 Sezione Laboratori di prova e ricerca 
 
La Sezione ed i relativi Gruppi di Lavoro a suo tempo costituiti (GdL “Laboratori accreditati”, 
GdL “Laboratori di analisi chimiche”, GdL “Laboratori di Taratura”) sono risultati sostanzial-
mente inattivi nel corso del 2004. Le richieste e istanze dei Laboratori associati sono state gestite 
direttamente dalla Segreteria Generale dell’Associazione e, ove del caso, veicolate verso le parti 
competenti. 
Anche i membri di AIOICI e CISQ non soci di ALPI – ma operanti in veste di laboratori di pro-
va e taratura – hanno fatto riferimento all’Associazione per problemi correlati a tale loro attività.  
 
1.3.2 Sezione Organismi di certificazione e ispezione 
 
Certificazione volontaria 
 
Per quanto attiene alle certificazioni di sistemi di gestione, le attività del Gruppo di lavoro ALPI 
“Organismi di certificazione” sono confluite nell’ambito del Gruppo congiunto AIOICI –ALPI-
CISQ che ha tenuto, nel corso dell’anno, numerose riunioni. 
Circa le attività di certificazione di prodotti e ispezione nel settore cogente, AIOICI e CISQ han-
no fatto riferimento al Gruppo ALPI Organismi Notificati e relativi Gruppi Ristretti di cui al se-
guito. Per quanto concerne infine, le attività di certificazioni di prodotto e ispezione nel settore 
volontario, è stato avviato l’esame dell’opportunità di dar vita ad un nuovo specifico Gruppo di 
lavoro congiunto AIOICI-ALPI-CISQ. 
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Certificazione cogente – Gruppo Organismi Notificati 
 
Il Gruppo Organismi Notificati (GRON) e relativi Gruppi ristretti (GR) hanno svolto, come di 
consueto, una intensa attività. 
 
Il GRON ha tenuto nel corso del 2004 tre riunioni, provvedendo, fra l’altro, a redigere ed appro-
vare un nuovo Regolamento di funzionamento con annesso Codice Deontologico e ad istruire la 
presentazione dei ricorsi di cui al precedente punto 1.2.7. 
 
Nell’anno sono risultati altresì attivi i seguenti Gruppi ristretti: 
 
- GR “Ascensori”; ha tenuto tre riunioni (a cui hanno partecipato anche Associazioni di in-

stallatori di impianti), provvedendo a formulare varie raccomandazioni pubblicate sul sito 
web dell’Associazione. 

- GR “Apparecchiature in atmosfera potenzialmente esplosiva”; ha tenuto due riunioni af-
frontando vari problemi tecnici relativi all’interpretazione e applicazione della Direttiva. 

- GR “Prodotti da costruzione”; ha tenuto due riunioni, operando al fine di favorire la cre-
azione di un adeguato coordinamento strutturato per categoria di prodotto (e non per re-
quisito essenziale). 

- GR “Apparecchiature e dispositivi in pressione”; il gruppo – che opera in parallelo con 
altri due gruppi costituiti rispettivamente presso AIOICI e presso il Comitato Termotec-
nico Italiano – ha tenuto tre riunioni, concentrando la propria attività sulle problematiche 
connesse alla ritardata emanazione del Decreto di attuazione della Direttiva. 

- GR “Rumore”; ha tenuto tre riunioni, affrontando vari problemi tecnici, economici e di 
mercato connessi con l’applicazione della Direttiva, nonché le problematiche relative al 
coordinamento e collegamento con la Commissione ed i Gruppi di lavoro europei.  

- GR “Verifiche impianti – DPR 462/01”; ha tenuto tre riunioni. Oltre ai problemi di carat-
tere prettamente tecnico, sono state affrontate tematiche concernenti gli aspetti ammini-
strativi e di responsabilità per inosservanza della normativa tecnica, i tipi di contratto di 
collaborazione ammessi per i verificatori e relative incompatibilità, i ritardi nell’appro-
vazione dei verificatori da parte del Ministero competente e la concorrenza esercitata dal-
le ARPA ed ASL. 

 
Sono invece rimasti sostanzialmente inattivi o non si sono ancora riuniti i GR “Dispositivi Medi-
ci”, “Macchine”, “Apparecchi a gas e rendimento caldaie”, “Dispositivi di protezione individua-
le”, “Giocattoli” e “Equipaggiamento marittimo”.  
 
 
1.4 ATTIVITÀ DELLA DIVISIONE ALPI “SERVIZI” 
 
1.4.1 Attività nel settore dell’autoveicolo 
 
In termini qualitativi, tali attività si sono sviluppate in linea con le previsioni per quanto attiene ai 
servizi di verifica e taratura delle attrezzature in dotazione alle autofficine e centri di revisione pe-
riodica veicoli. Gli Associati aderenti alla specifica Convenzione hanno fornito prevalentemente 
servizi di verifica periodica delle attrezzature di revisione veicoli, linee auto e moto (rientranti 
nell’ambito cogente) e solo in misura marginale hanno svolto attività di taratura della strumentazio-
ne standard d’officina (settore volontario). 
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Tuttavia, come già accennato, il volume quantitativo dei servizi di cui sopra e la relativa contri-
buzione corrisposta ad ALPI (come previsto dalla Convenzione) hanno subito una considerevole 
flessione, dovuta alla introduzione del Protocollo di comunicazione MCTC-Net nei Centri revi-
sione, che ha reso necessario in molti casi il rinnovo delle apparecchiature o l’adeguamento delle 
stesse per consentirne l’interfacciamento ed il collegamento in rete. 
Questo ha comportato l’intervento delle case costruttrici delle apparecchiature, e l’effettuazione 
della verifica iniziale di conformità metrologica ai requisiti di omologazione delle attrezzature 
direttamente a cura dei costruttori delle medesime, con conseguente calo delle verifiche svolte 
dagli operatori di parte terza (Associati ALPI). 
Si tratta di una situazione straordinaria, che dovrebbe essere superata a partire dal 2005, con con-
seguente ritorno a regime dei servizi di cui trattasi. 
 
Sempre in tema di attività nel settore dell’autoveicolo, merita conto ricordare l’impegno profuso 
dall’Associazione in ordine all’accertamento della conformità ai requisiti richiesti ai nuovi Asso-
ciati, preliminarmente al rilascio dell’autorizzazione ad operare per i servizi oggetto della Con-
venzione medesima. Tale valutazione viene svolta da ALPI, non solo con riferimento ai requisiti 
di professionalità, qualificazione del personale, dotazione di strutture, nonché ai requisiti di si-
stema qualità (conformità alla norma ISO/IEC 17025:1999 “Requisiti generali per la competen-
za dei laboratori di prova e taratura” o, in alternativa, alla norma ISO 9001:2000 “Sistemi di 
gestione per la qualità: requisiti”) espressamente richiamati nella Convenzione, ma anche con 
riferimento ai requisiti aggiuntivi, richiesti dall’Amministrazione, a garanzia della posizione di 
terzietà degli operatori e di indipendenza ed imparzialità dei servizi (valutati con riferimento ai 
requisiti minimi della Norma ISO/IEC 17020:1998 (EN 45004) “Criteri generali per il funzio-
namento dei vari tipi di Organismi che effettuano attività di ispezione”). 
 
A tale riguardo, si segnala che ALPI ha continuato a portare avanti, nel corso del 2004, una azio-
ne di supporto ed assistenza attraverso incontri di formazione specificatamente destinati agli As-
sociati convenzionati, volti ad adeguare i rispettivi assetti organizzativi aziendali, la documenta-
zione, le modalità operative ai requisiti di terzietà richiesti dall’Amministrazione (applicazione 
formale e sostanziale dei requisiti della Norma di riferimento per gli Organismi di ispezione), 
opportunamente integrati nel sistema di gestione per la qualità aziendale. 
 
Nel corso del 2004, il Comitato Operativo, organo di coordinamento e controllo della Sezione 
Servizi Settore autoveicolo, si è riunito tre volte, per discutere problematiche e deliberare inizia-
tive di diretto interesse degli Associati convenzionati, nonché approvare l’emissione e la revisio-
ne della documentazione tecnica e gestionale ALPI di riferimento per le attività ed i servizi pre-
visti dalla Convenzione. 
In particolare, nel Novembre 2004, si è proceduto alla revisione della procedura tecnica ALPI N. 
34 “Taratura in situ di fonometri e calibratori in dotazione ai Centri di revisione veicoli”, esten-
dendone l’applicazione a un nuovo modello di fonometro in dotazione a suddetti Centri.  
 
Si segnala infine che l’Accordo stipulato nel corso del 2003 con AIRA CNA – per l’erogazione 
di corsi di formazione ai responsabili tecnici dei Centri di revisione autoveicoli previsti da appo-
sita delibera della Conferenza Stato Regioni del 25.08.2003 e per i quali ALPI aveva predisposto 
un manuale didattico completo – non ha avuto concreta applicazione a seguito della mancata at-
tivazione, da parte delle Regioni, delle procedure amministrative correlate (mancata promulga-
zione dei Decreti Regionali di accreditamento degli Enti di formazione). 
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Di concerto con AIRA CNA, si è pertanto provveduto alla revisione dell’Accordo in termini tali 
da consentire ancora ad AIRA CNA l’utilizzo del materiale didattico di cui sopra per lo svolgi-
mento di corsi di formazione a cura delle proprie strutture territoriali con corresponsione di un 
compenso ad ALPI, ma di permettere altresì ad ALPI di adottare iniziative formative autonome 
(cessazione del vincolo di esclusiva). 
 
1.4.2 Attività culturali, di formazione e assistenza e consulenza 
 
L’Associazione ha continuato a profondere, su questi fronti, un impegno di rilievo, sia pure con un 
ulteriore ridimensionamento rispetto all’anno precedente. 
 
Nel corso del 2004, sono state realizzate, complessivamente, 5 iniziative di formazione aperte al 
pubblico (6 nel 2003) e 4 corsi in sede presso Associati (3 nel 2003). L’impegno profuso è risultato 
comunque ancora significativo (oltre 200 ore di docenza senza contare i tempi altrettanto rilevanti di 
preparazione), pressoché totalmente a carico del Presidente ALPI. 
Alla riduzione del numero di iniziative ha fatto, peraltro, riscontro un potenziamento qualitativo dei 
contenuti. Gli esiti sono stati buoni, sia sul piano della promozione dell’immagine e del prestigio 
della Associazione, sia in termini economici (come valore aggiunto). 
 
Corsi e Seminari “pubblici” 
 
- Corso di Formazione ALPI “Principi e metodi per la determinazione, espressione e controllo delle 

incertezze associate ai risultati delle prove e misure di laboratorio” (1a Edizione 2004), Milano 
29-30 Marzo 2004; 

- Seminario di specializzazione ALPI “Guida all’applicazione della Norma ISO/IEC 17025:1999 – 
Requisiti generali per la competenza dei Laboratori di prova e taratura” (1a Edizione 2004), Mila-
no 11-12 Maggio 2004; 

- Corso di formazione ALPI “Criteri e modalità di realizzazione e valutazione dei sistemi di gestio-
ne per la qualità dei Laboratori di prova in conformità alle Norme ISO/IEC 17025:1999 e ISO 
19001:2002; corso accelerato per progettisti e auditor interni di SGQ”, (1a Edizione 2004), Mila-
no 27-28 Maggio 2004;  

- Corso di formazione ALPI “Principi e metodi per la determinazione, espressione e controllo delle 
incertezze associate ai risultati delle prove e misure di laboratorio” (2a Edizione 2004), Milano 
16-17 Novembre 2004; 

- Corso di formazione ALPI “Criteri e modalità di realizzazione e valutazione dei sistemi di gestio-
ne per la qualità dei Laboratori di prova in conformità alle Norme ISO/IEC 17025:1999 e ISO 
19001:2002; corso accelerato per progettisti e auditor interni di SGQ”, (2a Edizione 2004), Mila-
no 9-10 Dicembre 2004. 

 
Corsi in sede (presso l’Associato ARPA Toscana) 
 
- Corso di formazione sui sistemi di gestione per la qualità; Firenze 27-28 Settembre e 10 Ottobre 

2004; 
- Corso sui sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro; Firenze, 25-26 Ottobre 2004; 
- Corso sui sistemi di gestione per la responsabilità sociale, Firenze 22 Novembre 2004; 
- Corso sui sistemi di gestione ambientale; Firenze 20-21 Dicembre 2004. 
 
Altre iniziative di carattere culturale e promozionale 
 
Nel corso dell’anno, l’Associazione ha partecipato, nella persona del suo Presidente, a numerose 
manifestazioni organizzate da vari Enti con presentazione di relazioni e memorie. 
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Attività di assistenza e consulenza 
 
È risultata abbastanza significativa, specie se considerata alla luce delle limitate risorse a disposi-
zione di ALPI. Nel corso del 2004, sono state svolte le attività di cui al seguito. 
 
È proseguita l’attività di assistenza all’Associato ARPA Toscana  per l’estensione del sistema di 
gestione per la qualità – applicato inizialmente ad un limitato settore specifico (servizi di forma-
zione e comunicazione) – a tutte le strutture/processi dell’Agenzia, nonché per la successiva in-
tegrazione, in un unico sistema, della gestione per la qualità, l’ambiente e la salute e sicurezza 
sul lavoro. Oltre ai già citati corsi tenuti presso la sede dell’Agenzia, è stata fornita assistenza per 
la redazione della documentazione del sistema.  
 
È stata completata l’assistenza fornita all’Associato ELTI per l’impostazione di uno schema di 
certificazione di sistemi di gestione per la qualità, in conformità alla norma EN 45012 e presen-
tazione a SINCERT della domanda di accreditamento che è stato conseguito nel corso dell’anno. 
 
È stata altresì portata a buon fine l’attività di assistenza all’Associato EUROLAB che ha conse-
guito la notifica per la Direttiva PED ed avviato la pratica di accreditamento SINCERT come 
Organismo di certificazione delle figure professionali in saldatura. 
 
 
1.5 ORGANIZZAZIONE E STRUTTURA 
 
Nel corso del 2004, si è consolidata la nuova organizzazione ALPI, in base alla quale l’Associa-
zione è articolata in due Divisioni (Divisione “ALPI – Attività Istituzionali” e Divisione “ALPI – 
Servizi”) (vedi precedente punto 1.3). 
Con decorrenza dal 10 Gennaio 2004,  è diventata altresì operativa la parte del nuovo Regola-
mento dell’Associazione che ha introdotto le nuove fasce contributive che comportano una mag-
giore contribuzione da parte degli Associati di piccole dimensioni (oggi costituenti la grande 
maggioranza della compagine associativa).  
In tema di risorse strumentali, vanno segnalati il miglioramento e potenziamento del sito web 
dell’Associazione oltre che vari adeguamenti minori delle dotazioni d’ufficio.  
Circa il personale, si osserva che, al 31.12.2004, l’organico dell’Associazione risulta invariato 
rispetto all’anno precedente ed è costituito da due soli lavoratori dipendenti: 
 
- Sig.na Jessica Vitali, Addetta alla Segreteria Centrale; 
- Dr.ssa Rossella Tempesta, Segretario Tecnico. 
 
Delle risorse umane dell’Associazione ha fatto parte, a tutti gli effetti, anche il Presidente ALPI 
impegnato in attività di gestione tecnica ed amministrativa, oltre che in attività culturali. 
Nel corso del 2004, l’Associazione si è altresì avvalsa dei seguenti Collaboratori esterni e preci-
samente: 
 
- Ing. Giuseppe Bianchi, con mansioni di Segretario Generale; 
- Rag. Giovanni Pavesi, con mansioni di Responsabile Amministrativo; 
- Ing. Mario Oggero, con funzioni di esperto del settore autoveicolo e Presidente del Comitato Opera-

tivo della relativa Sezione, nonché Consigliere ALPI; 
- Ing. Carlo Giannuzzi, con funzioni di consulente ALPI per i rapporti istituzionali e le attività strategi-

che nel settore dell’autoveicolo; 
- Sigg. Moreno Callea e Marco Mascherpa, con funzioni di consulenti informatici (sostituiti, verso la 

fine dell’anno, con una piccola società informatica LAVAZZI S.r.l.). 
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1.6 COMUNICAZIONE, PUBBLICAZIONI E RASSEGNA STAMPA 
 
Nel corso dell’anno, si è periodicamente aggiornato il materiale illustrativo dell’Associazione, con-
tenente la presentazione di ALPI, l’elenco degli Associati e la descrizione delle relative attività. 
 
I programmi delle manifestazioni organizzate ed altre notizie sull’Associazione sono stati regolar-
mente diffusi a Riviste Tecniche e Periodici dei vari settori. 
La documentazione relativa a Corsi e Seminari (Dispense) è stata puntualmente raccolta, aggiornata 
e resa disponibile agli interessati (non partecipanti) a fronte del pagamento di un modesto contributo 
per spese di segreteria e spedizione. 
 
Come per il passato, nel corso dell’anno sono pervenute all’Associazione richieste di informazioni, 
quesiti tecnici, richieste di servizi, a cui si è puntualmente e adeguatamente risposto, indirizzando, 
ove del caso, il richiedente verso i competenti Associati. 
 
Significativa è risultata l’attività di redazione di dispense, monografie, memorie e comunicazioni, 
sia utilizzate per i Corsi e Seminari ALPI, sia presentate in occasione di altri Convegni e Seminari 
e/o pubblicate su Riviste Tecniche. 
 
 
1.7  INIZIO 2005 
 
I fatti salienti dei primi mesi (primo quadrimestre) dell’Esercizio 2005 sono brevemente richiamati 
nel seguito. 
 
1.7.1 Stato della compagine associativa 
 
Nei primi mesi dell’anno, si è verificata una nuova adesione da parte di: 
 
- TECNOSYSTEM Ditta individuale, società di servizi con sede in provincia di Varese, con 4 dipen-

denti ed 1 collaboratore esterno fisso, attiva nel settore della meccanica autoveicolare ed operante 
nell’ambito dell’apposita Convenzione ALPI.   

 
Si sono inoltre prodotti due cambi di ragione sociale: da NET CAR S.r.l. a MOTORWAY S.r.l. e da 
INFORMAUTICA S.r.l. a B-Attrezzature Ditta individuale. 
 
A far tempo dal 10 Gennaio 2005, sono diventati operativi i recessi – dichiarati nel corso del 2004 
entro i termini previsti dallo Statuto – degli Associati: LARIAN S.r.l., Ente Certificazione Macchine 
S.r.l., ARPA Liguria, Centro Ricerche Chimiche S.r.l., Ippocratica Diagnostica S.r.l. e ATHENA 
S.p.A. (6 recessi). Il numero di Associati ALPI, in data Aprile 2005, risulta pertanto pari a 100. 
 
1.7.2 Rapporti e partecipazioni 
 
Sono proseguiti, come da prassi, i rapporti con altri Enti e Organizzazioni, in ambito sia nazionale, 
sia internazionale. 
 
1.7.3 Attività culturali e di servizio 
 
È stato predisposto il Programma delle iniziative di formazione ALPI per il 2005 che prevede, in via 
previsionale, lo svolgimento di 4 Corsi pubblici, oltre che iniziative formative specifiche rivolte agli 
Associati operanti nel settore autoveicolare. 
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Alla data dell’Assemblea non sono stati ancora tenuti Corsi e Seminari aperti al pubblico ma  risul-
tano già realizzate le seguenti  iniziative rivolte agli Associati convenzionati: 
 
- Corso ALPI di addestramento per addetti alle verifiche di taratura in sito di fonometri e calibratori 

in dotazione ai centri di revisione, 1a Edizione 2005, Milano 21 Gennaio 2005; 
- Corso teorico-pratico di metrologia applicata al settore automotive per taratura di strumentazione 

standard di officina, Milano 17-18 Febbraio 2005; 
- Corso ALPI di addestramento per addetti alle verifiche di taratura in sito di fonometri e calibratori 

in dotazione ai centri di revisione, 2a Edizione 2005, Milano 21 Marzo 2005. 
 
L’Associazione ha inoltre partecipato, tramite il suo Presidente ed il Segretario Tecnico, a numerose 
manifestazioni organizzate da altri Enti. 
 
Per quanto attiene infine ai servizi di assistenza e consulenza, prosegue l’attività nei confronti di 
ARPA Toscana. Non sono state avviate, al momento, altre attività. 
 
1.7.4 Altre notizie 
 
Nell’ambito delle attività relative al settore dell’autoveicolo, sono proseguiti i rapporti con il Mini-
stero competente in vista della prevista riforma dei criteri di concessione, a Soggetti privati, delle 
autorizzazioni all’effettuazione delle verifiche ispettive sulle attrezzature in uso nella meccanica 
veicolare, a cui dovrebbe corrispondere un rafforzamento ed ampliamento del ruolo di ALPI. 
 
Per quanto attiene ai corsi di formazione per Dirigenti degli uffici periferici del Dipartimento dei 
trasporti terrestri (già Uffici Provinciali della Motorizzazione) – in preparazione ormai da lungo 
tempo – ha avuto, finalmente, luogo la prima edizione del Corso dal titolo “La revisione periodi-
ca dei veicoli: attività di controllo e vigilanza tecnica sui Centri di revisione” che si è svolta a Mi-
lano nei giorni 21-25 Febbraio 2005 ed ha visto la partecipazione di 60 tra Direttori e Funzionari 
degli Uffici provinciali DTT del Nord Italia. 
 
Di concerto con l’Amministrazione, si stanno programmando ulteriori edizioni del corso mede-
simo nel 2005, al fine di estendere la formazione su scala nazionale. 
 
Il valore dei servizi forniti, nel primo trimestre 2005, dagli Associati operanti nel settore autoveico-
lare (servizi con “timbro ALPI”), è risultato in fortissima crescita (quasi 3 volte) rispetto al dato 
2004 che era risultato particolarmente basso a causa della contrazione conseguente alla già citata in-
troduzione del Protocollo MCTC-Net ed anche, tendenzialmente, in aumento (+ 15 %) rispetto al 
dato 2003. Si confida che tale positiva tendenza venga mantenuta e consolidata nel corso dell’anno.  
 
Si auspica che anche il 2005 possa rappresentare, per l’Associazione, un anno, se non di espansione, 
comunque di sostanziale mantenimento, sul piano, sia istituzionale, sia operativo. A tal fine, risulta-
no più che mai necessari la collaborazione ed il sostegno di tutti gli Associati.  
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2. ESAME DEL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2004 
 
Il Bilancio dell’Esercizio associativo 2004 si chiude con un Avanzo di Esercizio pari a € 2.357. 
Tale risultato positivo è stato conseguito grazie, soprattutto, al buon incremento dei proventi da quo-
te associative ed alla sensibile riduzione dei costi che ha compensato la notevole diminuzione dei 
proventi per attività di servizio. 
Il risultato 2004 sarà portato in aumento degli avanzi di gestione degli Esercizi precedenti, pari a € 
146.164, con un avanzo riportato a nuovo di €. 148.521. 
 
Ciò premesso, si riportano, nel seguito, alcune considerazioni generali propedeutiche alla lettura del 
Bilancio. 
 
Nel Conto Economico 
 
- I proventi istituzionali (“Ricavi delle Vendite e Prestazioni”) sono caratterizzati, rispetto al 

dato consuntivo 2003, da un significativo incremento (+ 12 %), dovuto come già detto alla 
rimodulazione delle fasce contributive.  

 
- I proventi per attività di servizio subiscono un considerevole decremento (- 23 %), dovuto 

alla diminuzione di tutte le voci costitutive (ricavi per attività di formazione - 16 %, ricavi 
per servizi di assistenza e consulenza - 25 % e contribuzioni da servizi del settore autoveico-
lo - 28 %). 

 
- Il valore totale della produzione subisce un decremento del 3 % circa. 
 
- I costi della produzione subiscono una diminuzione del 5 % circa, dovuta essenzialmente ai 

minori costi per servizi (- 8 %). 
 
- La voce ammortamenti risulta in diminuzione. 
 
- Gli oneri diversi di gestione subiscono anch’essi un decremento (- 9 %). 
 
- La differenza tra valore e costi della produzione risulta ancora leggermente negativa (- 1.067 

€) ma in forte miglioramento rispetto al dato 2003, pari a – 8.423 €.  
 
- I proventi finanziari – da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e da crediti verso banche – 

ammontano a € 6.100 circa e sono in lieve flessione rispetto all’anno precedente (€ 6.500), a 
seguito della diminuzione dei tassi di interesse. 

 
- Il risultato prima delle imposte risulta positivo (3.402 €) ed in forte miglioramento rispetto al 

dato 2003 (- 3.046 €). Il risultato dell’esercizio, al netto dell’imposta IRAP, risulta 2.357 €, 
pari allo 0.7 % circa del valore della produzione. 

 
Nello Stato Patrimoniale 
 
- Si evidenzia un modesto aumento del Patrimonio (+ 2 %) dovuto ai contributi di ammissio-

ne versati dagli Associati di nuova acquisizione. 
 
- I crediti prevalgono rispetto ai debiti, anche se alcuni di tali crediti (specie nei confronti di 

Associati morosi) potranno risultare di difficile recupero. 
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- Gli investimenti finanziari (titoli obbligazionari e pronti contro termine) sono leggermente 
incrementati e ammontano, complessivamente, a € 156.000 circa. 

 
- Le disponibilità liquide ammontano a € 155.000 circa. 
 
- Il patrimonio netto ammonta ad € 369.000 circa. 
 
Il Bilancio è riportato in Tabella 1 (Stato Patrimoniale – Attivo), Tabella 2 (Stato Patrimoniale – 
Passivo) e Tabella 3 (Conto Economico), con evidenziazione del confronto tra consuntivo 2004 e 
consuntivo 2003. 
 
Ulteriori precisazioni sono contenute nella Nota Integrativa al Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31 
Dicembre 2004, allegata alla presente Relazione. 
 
Si propone di portare l’Avanzo dell’Esercizio pari a € 2.357 in aumento degli Avanzi di Ge-
stione degli Esercizi precedenti. 
 
 

Signori Associati, 
 
Siamo certi che apprezzerete i risultati conseguiti dalla Vostra Associazione nel corso del 2004 – in 
termini di salvaguardia del proprio ruolo istituzionale, conferma della sua importante funzione tec-
nica e mantenimento di un buon equilibrio economico – e Vi invitiamo ad unirVi al Consiglio Di-
rettivo nell’esprimere un vivo apprezzamento e ringraziamento al Presidente, al Vice Presidente, al 
Segretario Generale, al Responsabile Amministrativo, al Segretario Tecnico, all’addetta alla Segre-
teria centrale ed ai collaboratori tutti, per l’impegno profuso e l’entusiasmo dimostrato nello svol-
gimento delle attività. 
 
 
 
 

PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il Presidente 

Ing. Lorenzo Thione 
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ALPI - BILANCIO AL 31.12.2004      TABELLA n.1 
(Dati in €) 
 

STATO PATRIMONIALE 
 
 
ATTIVO 
 
 31.12.2004 31.12.2003 VARIAZIONI 
    
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI                                         0                                         0                                          0                                          
    
B) IMMOBILIZZAZIONI    
    
 I. Immobilizzazioni immateriali    
  3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno 2.522 1.679 + 843 
  7) Altre 742 1.484 - 742 
 II. Immobilizzazioni materiali    
  3) Attrezzature industriali e commerciali 8.818 12.199 - 3.381 
 III. Immobilizzazioni finanziarie    
  2) Crediti    
   d) verso altri: 5.059 5.059 0 
  3) Altri titoli                              104.000                              104.000                                          0                                                
    
Totale immobilizzazioni                              121.141                              124.421                                - 3.280                               
    
C) ATTIVO CIRCOLANTE    
    
 I. Rimanenze 0 0 0 
    
 II. Crediti    
  1) Verso clienti entro 12 mesi 42.308 53.593 - 11.285 
  2) Verso associati entro 12 mesi 50.631 62.159 - 11.528 
  5) Verso altri 17.455 13.367 + 4.088 
    
 III. Attività finanziarie    
  6) Altri titoli 51.567 50.649 + 918 
    
 IV. Disponibilità liquide    
  1) Depositi bancari e postali 155.058 149.968 + 5.090 
  3) Danaro e valori in cassa                                     167                                     387                                   - 220                                 
    
 Totale attivo circolante                              317.186                              330.123                              - 12.937                              
    
D) RATEI E RISCONTI                                     477                                     247                                  + 230                         
    
TOTALE ATTIVO (A+B+C+D)                              438.804                              454.791                              - 15.987                              
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ALPI - BILANCIO AL 31.12.2004      TABELLA n.2 
(Dati in €) 
 

STATO PATRIMONIALE 
 
PASSIVO 
 
 
 31.12.2004 31.12.2003 VARIAZIONI 
    
A) PATRIMONIO NETTO    
    
 I. Patrimonio 220.914 215.714 + 5.200 
 II. Riserva da sovrapprezzo delle azioni 0 0 0 
 III. Riserve di rivalutazione 0 0 0 
 IV. Riserva legale 0 0 0 
 V. Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0 0 
 VI. Riserve statutarie 0 0 0 
 VII. Altre riserve 0 0 0 
 VIII. Avanzi di Gestione portati a nuovo 146.164 150.696 - 4.532 
 IX. Avanzo dell’esercizio 2.357                               0 + 2.357 
 IX. Perdita dell’esercizio                                                          0                                                   4.532                                                + 4.532 
    
TOTALE PATRIMONIO NETTO 369.435 361.878 + 7.557 
    
    
B) FONDI PER RISCHI E ONERI    
 3)  Altri                                                      138                                                      138                                                          0 
    
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO                                                 14.517                                                 17.138                                                 - 2.621 
    
D) DEBITI    
 5) Acconti 186 5.327 - 5.141 
 6) Debiti verso fornitori entro 12 mesi 44.345 60.259 - 15.914 
 11) Debiti tributari 5.622 5.336 + 286 
    
 12) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 2.552 2.734 - 182 
    
 13) Altri debiti 1.950 1.950 0 
    
 Totale debiti                                                 54.655                                                 75.606                                               - 20.951 
    
E) RATEI E RISCONTI                                                        59                                                        31                                                     + 28 
    
    
TOTALE PASSIVO (B+C+D+E)                                                 69.369                                                 92.913                                               - 23.544 
    
TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO                                               438.804                                               454.791                                               - 15.987 
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ALPI - BILANCIO AL 31.12.2004   CONTO ECONOMICO      TABELLA n.3 
(Dati in €) 
 2004 2003 VARIAZIONI 
A) VALORE DELLA PRODUZIONE    
 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 219.474 196.687 + 22.787 
    
 5) Altri ricavi e proventi:    
  b) altri                                106.456                                138.728                               - 32.272 
 Totale del valore della produzione 325.930 335.415 - 9.485 
 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

   

 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 1.566 1.074 + 492 
 7) Per servizi 198.287 215.128 - 16.841 
 8) Per godimento di beni di terzi 38.991 39.146 - 155 
    
 9) Per il personale:    
  a) Salari e stipendi 46.481 45.049 + 1.432 
  b) Oneri sociali 12.169 11.792 + 377 
  c) Trattamento di fine rapporto 3.428 3.367 + 61 
  e) Altri costi                                       202                                       196                                       + 6 
 10) Ammortamenti e svalutazioni:    
  a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 3.019 2.464 + 555 
  b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali:    
   Ordinario 4.171 5.078 - 907 
   Anticipato                                           0                                           0                                           0 
 7.190 7.542 - 352 
  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante 217 272 - 55 
 12) Accantonamenti per rischi 0 0 0 
 14) Oneri diversi di gestione                                  18.466                                  20.272                                 - 1.806 
 Totale costi della produzione                                326.997                                343.838                               - 16.841 
 DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)                                 - 1.067                                 - 8.423                                 - 7.356 
    C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI    
 16) Altri proventi finanziari:    
  b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 2.262 2.695 - 433 
  d) proventi diversi dai precedenti:    
   - altri                                    4.090                                    3.892                                   + 198 
 6.352 6.587 - 235 
 17) Interessi ed altri oneri finanziari:    
   - altri                                       234                                         54                                   + 180 
    
 Totale proventi ed oneri finanziari (16-17) 6.118 6.533 - 415 
    
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 0 0 0 
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI    
 20) Proventi:    
   - altri 151 21 + 130 
 21) Oneri:    
   - minusvalenze da alienazioni 0  50 - 50 
   - altri                                    1.800                                    1.127                                   + 673 
    
 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D-E) 3.402 - 3.046 + 6.448 
 22) Imposte sul reddito dell’esercizio                                    1.045                                    1.486                                   + 441 
    
AVANZO (PERDITA) DELL’ESERCIZIO + 2.357 - 4.532 + 6.889 
 


